	Dove si trova : la chiesa si trova a Loreto Aprutino, in via dei Mille, adiacente a quella che è stata, fino al sisma del 6 aprile 2009, la sede del Municipio nonché del Museo della Civiltà contadina e dell'Antiquarium comunale "Antonio Casamarte".

Fondazione : quella di Loreto Aprutino, è una delle fondazioni francescane più antiche d'Italia, di poco successiva a quelle realizzate direttamente dal santo, giacché il convento è citato fin dall'inizio negli elenchi provinciali dell'Ordine. È possibile rintracciare alcuni dati cronologici interessanti in un documento redatto nel XVII secolo: nel 1649, infatti, Innocenzo X promosse una ricognizione di tutte le case religiose presenti in Italia, al fine di sopprimere quelle prive di determinati requisiti in termini di organico e rendite economiche. Nella relazione inviata al pontefice, è ribadita l'antichità dell'insediamento religioso, antecedente alla nascita stessa del movimento francescano; inoltre, il redattore vi riporta la notizia dell'esistenza, in un salone, di un'immagine di san Francesco recante la data "1247", indicata come termine di riferimento per la fondazione. In seguito, grazie alla bolla Ut in parvis del 1654, il convento non fu soppresso ma continuò a operare, giungendo fino ai giorni nostri.

 
	 

  Loreto Aprutino, chiesa di san Francesco. Campanile


	 

 Loreto Aprutino, chiesa di san Francesco. Portale

	   
Architettura : gli studiosi concordano nell'affermare che la chiesa si presenta oggi più ampia, rispetto a una prima soluzione architettonica risalente al Duecento. Secondo alcuni di essi, l'ampliamento sarebbe avvenuto in loco come testimonia, ad esempio, l'arco di scarico evidente in facciata, decentrato rispetto al portale, che indicherebbe l'antico asse longitudinale della chiesa; secondo altri, invece, la primitiva fondazione coinciderebbe con un'area poco distante, attualmente occupata da un teatro, in cui è stato rinvenuto un brano di affresco databile al XIII secolo.

L'attuale edificio presenta, sul sagrato, una traccia di antica pavimentazione ad acciottolato, un tempo caratteristica di tutta la cittadina. L'impianto generale, di epoca trecentesca, propone lo schema tipico delle fondazioni mendicanti dell'Italia centrale con facciata a terminazione piana, aula unica "a fienile" e coro quadrato voltato a crociera; alla stessa epoca sono riferibili il portale strombato e timpanato, attribuito alla "scuola atriana", nonché la parte bassa del campanile, completato nel XV secolo da un coronamento piramidale. In occasione del passaggio ai Minori Conventuali, furono effettuati dei lavori di restauro, documentati dalla data "1601" leggibile sui contrafforti esterni. Infine, come attesta un'iscrizione posta in controfacciata, l'aspetto odierno dell'interno della chiesa è frutto di un intervento realizzato nel 1729, che ne rimodellò lo spazio in senso barocco. L'antica aula-fienile oggi si articola in tre campate, nelle quali si aprono altari monumentali, intervallate da brevi passaggi voltati a botte; la copertura è caratterizzata da cupole a sesto rialzato, di cui la centrale circolare e le altre due semiellittiche, esternamente racchiuse da tiburii quadrati. Con questo rifacimento, la struttura esterna dell'edificio fu ridotta a involucro, sia perché il sistema voltato generò una serie di cellule autonome non solo spazialmente, ma anche staticamente; sia perché non fu rimaneggiata, così come il coro e i partiti decorativi esterni.


	  
Opere d'arte : il ricco apparato decorativo che caratterizza l'interno, rimaneggiato nel XIX secolo, è stato attribuito a Girolamo Rizza da Veglio, appartenente anch'egli alla schiera delle maestranze lombardo - ticinesi giunte in Abruzzo a partire dal Seicento in cerca di commissioni.

Gli stucchi scandiscono le superfici murarie con paraste, capitelli, clipei istoriati, statue in rilievo di santi e puttini, fino alla cornice marcapiano che delimita lo stacco verso le volte, lasciate prive di decorazione. Il primo altare a sinistra è dedicato all'Immacolata Concezione, mentre sul primo intercolumnio è collocata la tela con il Martirio di san Lorenzo ; l'altare successivo ospita una tela dell' Addolorata con i simboli della Passione , cui segue, presso il secondo intercolumnio, una Deposizione , tela tardo-cinquecentesca, copia dell'omonimo affresco realizzato da Daniele da Volterra per la chiesa di Trinità dei Monti a Roma. Altri due dipinti affiancano l'altare maggiore: a sinistra il Martirio di santa Apollonia e, a destra, una Strage degli innocenti , copia dall'omonima opera di Giulio Cesare Bedeschini. Continuando sulla destra, è possibile ammirare un pulpito coronato da una Crocifissione firmata da Felice Ciccarelli di Atessa, cui segue il ricco altare dedicato a sant'Antonio, con la statua del santo racchiusa in una nicchia. Presso l'ultimo intercolumnio, è collocata la tela della Madonna del Rosario e, di seguito, un altare caratterizzato da un bassorilievo raffigurante l' Annunciazione .
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  Loreto Aprutino, chiesa di san Francesco. Altare di sant'Antonio


	 

  Loreto Aprutino, chiesa di san Francesco. 
Deposizione, copia da Daniele da Volterra
Per gentile concessione dell'arch. Enrico Santangelo

  Loreto Aprutino, chiesa di san Francesco. Veduta d'insieme della navata

	  
L'altare maggiore, di epoca barocca, è in scagliola dorata e policroma, coronata da una maestosa raggiera dorata sorretta da puttini; sotto la mensa, sono collocate le spoglie di san Clementino martire, rinvenute presso le catacombe romane di san Callisto nel 1766. Le statue lignee di san Francesco e san Bernardino sormontano, lateralmente, le portelle dalle quali si accede a coro: l'ambiente è preceduto dagli stalli lignei del coro settecentesco, attribuito a maestranze napoletane così come il bel leggio centrale; in alto, campeggia un organo che riporta un'iscrizione indicante la data "1745", tradizionalmente attribuito ad Adriano Fedri o Federi, maestro organista veneziano, residente ad Atri. Il coro vero e proprio custodisce altri arredi e opere, tra cui spicca un maestoso altare ligneo dorato con una tela raffigurante la Presentazione di Gesù al Tempio.

La chiesa custodisce molte altre opere, non citate per questioni di spazio, tra cui alcune pregevoli sculture settecentesche impiegate durante le celebrazioni della Pasqua: il Cristo Morto, il Risorto e un Crocifisso monumentale che, proprio come una macchina scenica, può essere innalzato o abbassato, in base al momento della liturgia.  Inoltre, è riferita alla chiesa, anche se è custodita dalla famiglia Acerbo, una notevole croce processionale in argento, firmata dell'orafo aquilano Francesco Novelli: l'opera è caratterizzata da grosse sfere ornamentali finemente lavorate e presenta, sul verso , l'Immacolata al centro e quattro santi francescani nei lobi; sul recto , invece, campeggia il Crocifisso circondato, stranamente, solo da tre dei quattro Evangelisti e dalla Maddalena.

Stato attuale : la chiesa è attualmente chiusa al culto, a causa dei danni riportati in seguito al terremoto del 6 aprile 2009.
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